delibera n. 43 del 25.11.2005

Oggetto:  
Affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato alla società Servizi Idrici Sinistra Piave s.r.l.

E’ presente anche l’Assessore esterno Sig. De Pieri Stefano.

Il Sindaco nell’illustrare l’affidamento del servizio, ricorda le finalità dell’A.T.O. Veneto Orientale di rette a garantire maggior efficienza ed efficacia al servizio idrico integrato soffermandosi sulla possibilità di un aumento delle tariffe.

In Consigliere Dal Ponte concorda con le finalità dell’A.T.O. anche se ritiene che bisognerà controllare le tariffe.

Il Consigliere Anzanello precisa che l’affidamento del servizio idrico per il periodo transitorio fino al 31.12.2006 servirà a raccogliere i dati necessari per la gestione definitiva, che l’aumento delle tariffe sarà valutato al momento opportuno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che con la Legge 5 gennaio 1994, n. 36 "Disposizioni in materia di risorse idriche" denominata anche "Legge Galli" si è avviato un complesso ed articolato processo finalizzato ad ottenere una riorganizzazione territoriale e funzionale del "Servizio Idrico Integrato" inteso come servizi pubblici di captazione, adduzione e di distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue;

- che le finalità perseguite dalla citata Legge sono il superamento della frammentazione delle esistenti gestioni e la stessa ha indicato dei modelli gestionali volti ad assicurare servizi con adeguati livelli di efficienza, efficacia ed economicità;

- che la Regione Veneto con L.R. 27 marzo 1998 n. 5 ha dato attuazione a detta normativa, con l'istituzione del Servizio Idrico Integrato e l'individuazione di n. 8 Ambiti Territoriali Ottimali individuati in considerazione del bacino idrografico e della dimensione gestionale;

- che il Comune di Chiarano ricade nell'Ambito Territoriale denominato "Veneto Orientale" costituito si in Consorzio tra 115 Comuni di cui n.89 in Provincia di Treviso, n. 22 in Provincia di Venezia, n. 3 in Provincia di Belluno e n. 1 in Provincia di Vicenza;

- che ciascun Ambito deve costituire un'apposita Autorità alla quale sono demandate le funzioni di organizzazione, di programmazione e di controllo, ivi comprese quelle concernenti il rapporto coi soggetti gestori del servizio;

- che al fine di procedere ad una graduale applicazione della legge è stata prevista la possibilità per le Autorità di procedere alla salvaguardia degli enti esistenti, qualora, previa accurata e puntuale verifica questi risultino rispondenti a determinati criteri puntualmente richiamati nella Del. n. 12 del 19.12.2002 adottata dall'Assemblea dell' AATO "Veneto Orientale";

- che in detta seduta l'Assemblea d'Ambito ha inoltre previsto la "cessazione delle gestioni in economia diretta e degli enti non salvaguardati entro il IO gennaio 2004" e ha ritenuto di accogliere tutte le domande di salvaguardia pervenute;

PRESO ATTO che per la gestione del Servizio Idrico Integrato del Comune di Chiarano è stata posta in salvaguardia fino al 31.12.2006, la Servizi Idrici Sinistra Piave Srl con sede in Codognè (di seguito S.I.S.P. Srl);

CONSIDERATO che è necessario pertanto addivenire alla stipula del contratto di servizio con l'anzidetto Ente salvaguardato dall'A.A.T.O. "Veneto Orientale" in cui regolare nel dettaglio i rapporti economico-finanziari, patrimoniali e le modalità qualitative e quantitative di gestione di detto servizio;
CONSIDERATO che l'affidamento del servizio all'Ente salvaguardato - azienda SISP Srl avrà la durata determinata dalle normative in materia e dall' AA TO "Veneto Orientale"; detta durata è prevista fino al 31.12.2006 salvo proroghe e/o affidamenti che l'Autorità d'ambito potrà autorizzare nel rispetto delle normative;

DATO ATTO che i rapporti tra Comune di Chiarano e SISP Srl dovranno essere orientati al raggiungimento dell'obiettivo di prestare il miglior servizio al minor costo, ottimizzando le risorse. Il Comune di Chiarano prende atto dell'esclusività del rapporto con il SISP e pertanto non potrà consentire a terzi il collocamento sul proprio territorio di condutture o impianti che per loro natura rientrino nella gestione del Servizio Idrico Integrato;

CONSIDERATO che il servizio rivolto alla cittadinanza dovrà essere effettuato con la massima diligenza, professionalità e correttezza; in particolare si dovrà operare per la predisposizione da parte dell'ente gestore di una "carta dei servizi" che recepisca e migliori gli standards qualitativi dell'attuale servizio e faccia propri i principi ed i criteri emergenti dalla normativa in materia (detta carta dovrà essere prodotta entro il primo anno di affidamento della gestione), garantire la reperibilità del personale per le emergenze e garantire all'utenza la massima partecipazione e trasparenza, in conformità alle norme vigenti;

DATO ATTO che l'Ente salvaguardato ed il Comune di Chiarano faranno propri gli indirizzi e-le disposizione indicate dal Piano d'Ambito approvato dall'assemblea dell'AA TO "Veneto Orientale" in data 09.12.2003. In ogni caso, compatibilmente con le previsioni di detto piano, dovrà essere data priorità assoluta agli interventi sulla rete e sugli impianti afferenti ad adeguamenti alle norme di sicurezza ed ambientali;

DATO ATTO che sono fatti salvi eventuali revisioni e altri interventi che dovessero determinarsi in ossequio alle previsioni d'ambito e di competenza dell'ente salvaguardato, il Comune di Chiarano realizzerà le opere già progettate o in fase di progettazione; per quanto riguarda le opere previste nella programmazione comunale per gli esercizi finanziari 2005-2006, dovranno essere stipulati specifici accordi per la loro progettazione e realizzazione. Il Comune dovrà consegnare le opere e gli impianti da gestire in regola con la normativa vigente (D. Lgs. n. 152/1999; D. Lgs. n. 626/1994 ecc). Qualora tali opere ed impianti non siano a norma ed il Comune non provveda in merito prima dell' affidamento della gestione del servizio, l'esecuzione degli adeguamenti necessari verrà effettuata dall'Ente salvaguardato in accordo con il Comune, con finanziamento diretto di quest'ultimo.

DATO ATTO che i beni immobili e mobili costituenti la rete fognaria e gli impianti di potabilizzazione e depurazione rimarranno di proprietà del Comune di Chiarano, che li concederà in uso per la durata della convenzione all'Ente salvaguardato. Rimarranno altresì in capo al Comune di Chiarano tutti i diritti reali esistenti finalizzati all'esercizio del servizio. Detti beni formeranno oggetto di una specifica ricognizione;

CONSIDERATO che l'Ente salvaguardato e il Comune di Chiarano faranno proprie le tariffe che verranno stabilite dall'AATO "Veneto Orientale". In fase di prima applicazione dette tariffe saranno uguali a quelle già in vigore presso la SISP. Dette tariffe potranno essere revisionate in conformità alle leggi e disposizioni in materia;

DATO ATTO che l'Ente gestore dovrà effettuare la gestione del servizio in condizioni di equilibrio economico finanziario. Dovrà pertanto essere tenuta specifica contabilità economico-finanziaria che rilevi i costi ed i ricavi a ciascun esercizio, secondo i principi contabili. Qualora le tariffe incamerate non permettessero l'integrale copertura dei costi di gestione sostenuti dall'Ente gestore, il Comune di Chiarano provvederà ad assumere a proprio carico gli oneri corrispondenti alla differenza tra i costi ed i ricavi. Di converso l'Ente gestore provvederà a versare al Comune le differenze positive tra entrate e costi, somme che potranno essere reinvestite con preventivo accordo. A tal fine il Comune di Chiarano dovrà farsi trasmettere gli opportuni strumenti economici (bilanci, preventivi ecc.) per monitorare dette situazioni.

DATO ATTO che l'Ente gestore SISP Srl subentra nei contratti stipulati dal Comune ed attualmente in essere, inerenti ai servizi di cui all'affidamento, e specificatamente indicati nell' elenco che verrà allegato al contratto, fino alla scadenza naturale degli stessi assumendone i relativi oneri e con la facoltà di apportare le eventuali modifiche ritenute necessarie per la gestione del servizio. I rapporti in essere con gli Istituti di credito per mutui in ammortamento precedentemente assunti dal Comune rimarranno in capo al Comune;

CONSIDERATO che il SISP dovrà accollarsi ogni responsabilità amministrativa, civile e penale conseguente alla gestione degli impianti fatto salvo da parte del Comune del regolare adempimento delle proprie obbligazioni economiche, presupposto per la gestione degli impianti stessi.

VISTA la legge 05.01.1994 n. 36;

VISTA l'art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

VISTI i pareri di regolarità tecnica del Responsabile dell'Area, espressi ai sensi dell'art.49 del DJLgs.. n. 267 del 18.08.2000;

CON voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

l. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di dare atto che con propria deliberazione l'Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale "Veneto / Orientale" ha posto in salvaguardia l'Azienda Servizi Idrici Sinistra Piave SRL con sede a Codognè per la gestione fino al 31.12.2006, del Servizio Idrico Integrato del Comune di Chiarano

3. di dar corso a detto affidamento nel rispetto prioritario dei criteri di seguito specificati:

- l'affidamento del servizio all'Ente salvaguardato - azienda SISP Srl avrà la durata determinata dalle normative in materia e dall'AA TO "Veneto Orientale"; detta durata è prevista fino al 31.12.2006 salvo proroghe e/o affidamenti che l'Autorità d'ambito potrà .autorizzare nel rispetto delle normative;

- i rapporti tra il Comune di Chiarano e SISP Srl dovranno essere orientati al raggiungimento dell'obiettivo di prestare il miglior servizio al minor costo, ottimizzando le risorse; il Comune di Chiarano prende atto dell'esclusività del rapporto con la SISP Srl e pertanto non potrà consentire a terzi il collocamento sul proprio territorio di condutture e/o impianti che per loro natura rientrino nella gestione del servizio idrico integrato;

- il servizio rivolto alla cittadinanza dovrà essere effettuato con la massima diligenza, professionalità e correttezza; in particolare si dovrà operare per la predisposizione da parte dell'ente gestore di una "carta dei servizi" che recepisca e migliori gli standards qualitativi dell'attuale servizio e faccia propri i principi ed i criteri emergenti dalla normativa in materia (detta carta dovrà essere prodotta entro il primo armo dalla data di affidamento della gestione) , garantire la reperibilita del personale per le emergenze e garantire all'utenza la massima partecipazione e trasparenza, in conformità alle norme vigenti;

- l'Ente-salvaguardato e il Comune di Chiarano faranno propri gli indirizzi e le disposizioni indicate dal Piano d'Ambito approvato dall'assemblea dell'AATO "Veneto Orientale" in data 09.12.2003. In ogni caso, compatibilmente con le previsioni di detto piano, dovrà essere data priorità assoluta agli interventi sulla rete e sugli impianti afferenti ad adeguamenti alle norme di sicurezza ed ambientali;

- fatti salvi eventuali revisioni e altri interventi che dovessero determinarsi in ossequio alle previsioni del piano d'Ambito e di competenza dell'Ente salvaguardato, il Comune di Chiarano realizzerà le opere già progettate o in fase di progettazione; per quanto riguarda le opere previste nella programmazione comunale per gli esercizi finanziari 2005-2006, dovranno essere stipulati specifici accordi per la loro progettazione e realizzazione. Il Comune dovrà consegnare le opere e gli impianti da gestire in regola con la normativa vigente (D. Lgs. n. 152/1999; D. Lgs. n. 626/1994 ecc). Qualora tali opere ed impianti non siano a norma ed il Comune non provveda in merito prima dell'affidamento della gestione del servizio, l'esecuzione degli adeguamenti necessari verrà effettuata dall'Ente salvaguardato in accordo con il Comune, con finanziamento diretto di quest'ultimo.

- i beni immobili e mobili costituenti la rete idrica, fognaria e gli impianti di potabilizzazione e depurazione rimarranno di proprietà del Comune di Chiarano che li concederà in uso per la durata della convenzione all'Ente salvaguardato. Rimarranno altresì in capo al Comune di Chiarano tutti i diritti reali esistenti finalizzati all'esercizio del servizio. Detti beni formeranno oggetto di una specifica ricognizione;

- l'Ente salvaguardato e il Comune di Chiarano faranno proprie le tariffe che verranno stabilite dall'AA TO Veneto Orientale, In fase di prima applicazione dette tariffe saranno uguali a quelle già in vigore presso la SISP. Dette tariffe potranno essere revisionate in conformità alle leggi e disposizioni in materia;

- L'Ente gestore dovrà effettuare la gestione del servizio in condizioni di equilibrio economico finanziario. Dovrà pertanto essere tenuta specifica contabilità economico-finanziaria che rilevi i costi ed i ricavi a ciascun esercizio, secondo i principi contabili. Qualora le tariffe incamerate non permettessero l'integrale copertura dei costi di gestione sostenuti dall'Ente gestore, il Comune di Chiarano provvederà ad assumere a proprio carico gli oneri corrispondenti alla differenza tra i costi ed i ricavi. Di converso l'Ente gestore provvederà a versare al Comune le differenze positive tra entrate e costi, somme che potranno essere reinvestite con preventivo accordo. A tal [me il Comune di Chiarano dovrà farsi trasmettere gli opportuni strumenti economici (bilanci, preventivi ecc.) per monitorare dette situazioni;

- l'Ente gestore SISP Srl subentra nei contratti stipulati dal Comune ed attualmente in essere, inerenti ai servizi di cui all'affidamento, e specificatamente indicati nell'elenco che verrà allegato al contratto, fino alla scadenza naturale degli stessi assumendone i relativi oneri e con la facoltà di apportare le eventuali modifiche ritenute necessarie per la gestione del servizio. I rapporti in essere con gli Istituti di credito per mutui in ammortamento precedentemente assunti dal Comune rimarranno in capo al Comune;

-la SISP dovrà accollarsi ogni responsabilità amministrativa, civile e penale conseguente alla gestione degli impianti fatto salvo da parte del Comune del regolare adempimento delle proprie obbligazioni economiche, presupposto per la gestione degli impianti stessi.

4. di autorizzare il Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Chiarano, alla sottoscrizione degli atti  conseguenti al presente provvedimento;

5. di autorizzare che l'oggetto della presente deliberazione rientra nelle competenze del Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

6. di dare atto che sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

